


Nè la cagione del penfimenfo 
E' Il •ol spavento, del Tuo 

rigor. 
Solo ml pento perchè il 

peccato 
Ml rese Ingrato al mio Signor 1 

E se col planfo, che spargo 
o Dio,

Jl fallo mio si può lavar, 

Piangerò tanto, sicchè ad 

ogni empio 
Sarò l'esempio del lagrlma:t. 

1. Dal pro fondo dei miei mali
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?Invocai, pie- to-so Di-o Deh!Tivo�al 


